
Saluto ed augurio

Desideriamo condividere con voi
quanto i ragazzi di classe V Frank

hanno scritto insieme,
dopo aver cercato di riflettere

su ciò che sta accadendo in Ucraina,
sulla guerra e sulla pace

che noi tutti attendiamo.
Crediamo sia importante
continuare a parlarne,

far crescere la speranza
che la pace possa realizzarsi presto,

impegnarci per far sì che
questo valore possa

diventare concreto e vero
a partire dalla quotidianità,
dalle azioni di ogni giorno,

dalla nostra vita, nei nostri cuori.

I nostri migliori auguri

di una buona e serena Pasqua!
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Pace
Pace, dove ti sei nascosta?

Sei molto lontana da noi,

come un ago in un pagliaio,

noi non ti cerchiamo.

La guerra non terminerà,

se tu non arriverai.

Siamo persi nel buio

e non troviamo la luce,

Siamo persi nel dolore

e non troviamo la speranza,

Siamo persi nel silenzio

e non troviamo le parole.

Attendiamo di far volare,

con le tue ali,

i tuoi sogni più belli.
(Giovanni e Andrei)



PACE
Per noi la pace è il silenzio e non le bombe,
è vivere la propria vita tranquilli,
senza sentire le sirene e gli allarmi,
senza vedere gli scoppi delle bombe.

La guerra è come un vulcano che erutta odio,
violenza e disperazione.
Speriamo cessi presto
il genocidio del popolo ucraino.

VIVA LA PACE

(Samuele N.; Gioia B.; Nicolò C.; Luca M. e Sofia B.)

VOGLIA DI PACE
Lacrime di un gioco, come nascondino,

la pace si è nascosta.

Appena trovata scompare

come un fuoco fatuo.

Si sentono le bombe e noi ci nascondiamo

nel dolore e nel silenzio.

Ora noi protestiamo, vogliamo pace!

Pace nelle strade e nel nostro cuore,

come animali feriti dall’odio e attanagliati

in una morsa di dolore,

invochiamo il tuo ritorno.

(Angela D.P., Martina G., Vanessa C.)

PACE E GUERRA
PER NOI LA PACE È :

UN CIELO AZZURRO,

SORRISI SUI VOLTI,

UN ARCOBALENO DOPO LA PIOGGIA,

RISATE DOPO LE LACRIME.

PER NOI LA GUERRA È :

TUONI, LAMPI E TEMPESTE,

SCOPPI DI MITRAGLIATRICI,

IL PIANTO DI UN BAMBINO SENZA LA MADRE,

MACERIE DI CASE CROLLATE,

TRISTEZZA MISTA A RABBIA.

NON ESISTE BOMBA PACIFISTA?

(DOMENICO R., FEDERICO M., GIADA B., KHADY D.,

ALESSANDRO M.)

La Pace
Pace simile ad un fiore appassito
ad un cielo che si imbruna
ad una foglia caduta sul fango.
Lacrime di pianto, distillate goccia a goccia,
rigano il volto dei bambini ucraini
velandolo di disperazione.
Vite stroncate, città distrutte
sotto un cielo vitreo
dove si odono gli stridi di gelo degli uccelli.
C'è un odore di bruciato
sotto un cielo infuocato.
Ridona l’azzurro al cielo
riporta le farfalle sugli steli dei fiori
lancia avanti i sogni di tutti.

(Luca O., Alessandro S.)

PACE

MI VOLTO E TU TI ALLONTANI,
SCOMPARI, SCIVOLANDO NEL NULLA,

NASCONDENDOTI NEL BUIO
TRA LE CENERI DELLA DISPERAZIONE.

TI CERCHIAMO CON DOLORE.
POSATI CON LE TUE ALI

SUL FREDDO SUOLO DELL’ UCRAINA
RIDONA FIORI AI PRATI,

RISATE ALLE NUVOLE E AL SOLE
E SORRISI SUI VOLTI DELLE PERSONE.

(Giacomo A., Samuele M., Raffaele D.)


